L’attesa di Maria


L’attesa di Maria inizia con l’annuncio straordinario che le porta l’arcangelo Gabriele, annuncio sconvolgente “Avrai un figlio”, a lei, non ancora sposata, ma Maria, donna piena di grazia, è donna abituata a lasciare spazio nel suo cuore all’iniziativa di Dio; è donna che ha piena fiducia in Dio e che è già in attesa, come tutto il popolo d’Israele, delle promesse messianiche.


Di fronte all’annuncio sorprendente Maria riflette, medita, crede e accetta; prende corpo dentro di Lei questo figlio che sarà poi riconosciuto come il Figlio di Dio, Maria diventa l’arca della presenza salvifica del Messia. Ha creduto nell’efficacia della parola di Dio e si è resa disponibile, ma poi la sua consapevolezza è andata formandosi e crescendo col passare del tempo continuando ad essere fedele alla volontà di Dio.


L’episodio della visita di Maria alla cugina Elisabetta ed il canto del Magnificat ci presentano una donna consapevole di godere del favore di Dio e di essere strumento per dare inizio all’avvento del Regno di Dio che vedrà una realtà diversa dall’attuale, ma che vedrà la gioia dei poveri, la speranza della salvezza e dell’uguaglianza, dove si avvereranno le attese bibliche di salvezza per mezzo di Gesù salvatore potente.

In altri passi il Vangelo ci mostra Maria che meditava e serbava nel suo cuore ciò che accadeva, quindi una donna che voleva capire ma sempre fiduciosa verso Dio. 

Maria avrà aspettato il bambino con la trepidazione di tutte le mamme che aspettano il primo figlio, con la gioia per la maternità, con l’ansia della non conoscenza dell’avvenimento nuovo, con la gioia e i dolori che la condizione specifica comporta, ma come per ogni mamma la sua attesa non termina con la nascita del figlio. 

Tutta la sua vita è un’attesa nella comprensione della vita del figlio, e poi a Lei è toccato un figlio inusuale, con una missione da compiere che pretendeva coinvolgimento e fiducia incondizionate. 

Alle attese ansiose che tutte le mamme del mondo conoscono quando aspettano il rientro a casa dei figli, ed anche Maria sarà stata tra queste, c’è da aggiungere quell’attesa angosciante sotto la croce, quell’attesa della morte del figlio, e non credo che in quel momento sia stata di sollievo l’idea che egli fosse innocente, che fosse una morte inevitabile in una vita coerente, Maria soffriva del dolore innaturale della morte di un figlio.

Maria, però, ha sempre condiviso la coerenza del figlio nelle sue scelte di vita e quindi ne ha condiviso anche la morte, sapendo che non avrebbe potuto accadere diversamente; in quell’agonia lo ha sostenuto facendosi immagine del Padre, stando con Lui ai piedi della croce condividendone la potenza e l’impotenza in quel momento tanto doloroso, sostenuta dalla speranza che comunque si sarebbe compiuto il progetto di Dio. 

Per noi cristiani Maria è l’esempio di una fede consapevole in continua ricerca nell’attesa di quel Regno di Dio che lei stessa ha contribuire a costruire. Mariella Teti
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Dalle antiche bibliche brume





Consapevole il figlio depone

messianica attesa s’incarna:





nella culla e poi nel sepolcro.

fiduciosa la figlia di Sion





Meditando e serbando nel cuore

accogliendo di Dio la Parola





il progetto voluto da Dio.

porta in se la salvifica Vita





Fonte viva di vita e fiducia,










in Maria s’è compiuta l’attesa.

